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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Verbale della deliberazione adottata nella seduta 

19-02-2024 
 
 

BERGAMO ANDREA  Presidente  Presente 

BELLABARBA DANIELA          Vice Presidente         Presente 

BRUSEGAN LUCIA  Consigliere  Presente 

PERARO FRANCESCO          Consigliere         Presente 

SALATA FRANCESCO  Consigliere  Presente 

                    

Assiste il Direttore Generale Dott. SIRO FACCO 

 
Il Presidente BERGAMO ANDREA accertato il numero legale dei 

presenti passa alla trattazione del seguente argomento iscritto 

all’ordine del giorno: 

 

 

OGGETTO:  
PIANO INTEGRATO ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE PIAO 
2024-2026 - APPROVAZIONE 
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Visto e richiamato l’art. 12 dello Statuto dell’Ipab SPES, a norma del quale gli organi di governo 
esercitano le funzioni di indirizzo e di controllo politico – amministrativo, definendo gli  obiettivi ed i 
programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni; 

 
Vista e richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 51 del 19.12.2023 relativa 
all’approvazione del Bilancio economico di previsione per l’esercizio 2024 e del Documento di 
Programmazione per il triennio 2024 - 2026”; 

Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei    

servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative,  di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più 
di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato PIAO, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, 
n. 190. 

2. Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 
nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra 
aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 
dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi 
della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità       
agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
anticorruzione; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il PIAO definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 
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sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli 
strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di 
monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il PIAO e i relativi 
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale.”; 

 
Visti inoltre: 
• l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, il quale stabilisce che: 
“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al 
presente articolo”; 
“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui 
al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui 
al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”; 
“7. In caso di mancata adozione del PIAO trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste 
dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 

 
Dato atto che l’Ipab SPES, alla data del 31 dicembre 2022, ha più di 50 dipendenti, e pertanto 
nella redazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026 non si terrà 
conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione; 

 
Visto che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 
28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il 
Decreto del Presidente della Repubblica DPR n. 81, recante “Regolamento recante individuazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, il quale 
all’art. 1 dispone che per gli enti con più di cinquanta dipendenti sono soppressi, in quanto 
assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli 
adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni: 
a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 
60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
b) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per 
razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di 
lavoro nell'automazione d'ufficio); 
c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano 
della performance); 
d) articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di 
prevenzione della corruzione); 
e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile); 
f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive). 
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Visto, inoltre, che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, 
D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione; 

 
Considerato che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è redatto nel rispetto del 
quadro normativo di riferimento relativo alla performance (D.Lgs n. 150/2009 e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi        
della legge n. 190/2012 e del decreto legislativo n. 33/2013 e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione riguardante la definizione del          
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

 
Preso inoltre atto che il D.M. 24 giugno 2022 dispone: 
• all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 
lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

• all’art. 7, c. 1, che “il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, 
secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata 
triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione.”; 
 

Rilevato che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del  
contenuto del PIAO stabilisce le seguenti sezioni (e ciascuna sezione è a sua volta ripartita in 
sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale): 

SEZIONE 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
2.1 : Valore Pubblico 
2.2 : Performance 
2.3 : Rischi corruttivi e trasparenza 
SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.1 : Struttura organizzativa 
3.2 : Organizzazione del lavoro agile 
3.3 : Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
 3.4: Piano della Formazione 
SEZIONE 4: MONITORAGGIO 

 
Richiamata la deliberazione di questo Consiglio di Amministrazione n. 12 del 19.03.2023 con la quale 
è stato approvato il PIAO 2023-2025; 
 
Data lettura del documento predisposto dalla Direzione dell’Ente, Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione PIAO 2024-2026, e ritenuto che sussistano i presupposti per procedere alla formale 
approvazione, ai sensi dell’art. 6, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 nonché delle disposizioni di cui al 
Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai piani annuali 
assorbiti; 
 
Visto lo Statuto dell’Ipab SPES; 
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Con voti favorevoli unanimi espressi e controllati nei modi di legge; 
 
 

D E L I B E R A 
 

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi dell’art. 6, del D.L. 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti 
relativi ai piani assorbiti, secondo lo schema definito con D.M. 24 giugno 2022 concernente la 
definizione del suo contenuto, il PIAO - Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Ipab 
SPES 2024-2026, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, 
comprensivo di tutte le sue componenti programmatorie; 

 
2) di escludere dall’approvazione del PIAO gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti 

nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

 
3) di precisare che la dotazione organica e la programmazione triennale potranno essere riviste 

in relazione a nuove e diverse esigenze e che saranno comunque soggette a revisione 
annuale; 

 
4) di confermare il contenuto della tabella riguardante l’assegnazione della retribuzione di 

risultato del Direttore Generale, a conclusione del processo di valutazione dell’attività 2024, 
approvata con la deliberazione del CdA n. 12 del 19.03.2023,  ove sono stabiliti i range di 
ripartizione del punteggio di misurazione a 0 a 110 punti e le relative percentuali da applicare 
all’indennità di posizione annua, compresi eventuali aggiornamenti conseguenti 
all’applicazione del CCNL della Dirigenza Funzioni Locali;  

 
5) di pubblicare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 dell’Ipab SPES nel sito 

istituzionale dell’Ente nelle relative sezioni di “Amministrazione Trasparente”; 
 

6) di dare mandato al Responsabile del Servizio Economico Finanziario di pubblicare il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 dell’Ipab SPES nella piattaforma web del 
Dipartimento della Funzione Pubblica https://piao.dfp.gov.it/  secondo le modalità dallo stesso 
definite; 

 
 
  

https://piao.dfp.gov.it/
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Il verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

 

F.to BERGAMO ANDREA                Presente 

F.to BELLABARBA DANIELA                Presente 

F.to BRUSEGAN LUCIA                Presente 

F.to PERARO FRANCESCO                Presente 

F.to SALATA FRANCESCO                Presente 

F.to                  

 

 Il Direttore Generale 
 F.to Dott. SIRO FACCO 

 

 
Reg. pubbl. 61 

 

La presente deliberazione viene pubblicata, mediante affissione all’albo dell’Ente il giorno 22-02-2024 

e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ossia a tutto il 07-03-2024 ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 

comma 2 del D. Lgs. n° 267/2000. 

 Il Direttore Generale 
 F.to Dott. SIRO FACCO 
 
 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo  

Padova, li 22-02-2024 

 Il Direttore Generale 
 Dott. SIRO FACCO 
 


